
 

 

I CONTI TORNANO. A Bovisio Masciago abbiamo 

presentato un libro su un prete partigiano. Erano presenti un  
centinaio di persone e sono state vendute tutte le 46 copie 
disponibili. Verrebbe da dire che bisogna puntare di più sul libro 
(e sulla cultura in generale) anche nella Chiesa. Ma è necessaria 
una “rivoluzione pastorale”. Infatti, in Italia ogni domenica 
frequentano le  Messe 7 milioni di fedeli. L’editoria cattolica nel 
2022 ha fatturato 20 milioni. Ne risulta che ogni fedele spende 
3 euro all’anno per la propria formazione spirituale e culturale. 
La frequenza dei fedeli alle Messe crolla e il mercato 
dell’editoria religiosa in dodici anni si è dimezzato. Già, i conti 
tornano. Requiem per il libro: e per la fede? 
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                  CHI ENTRA:ecco 
 p. Stanley.  Il giorno dopo 

l’arrivo ha iniziato il suo 
servizio pastorale a pieno 

ritmo. Ora vuole conoscere 
la  vita del paese e imparare 

i nomi delle persone. 
 

CHI ESCE: ciao 
 p. Peter. Domenica 30 

aprile ha preso il volo per la 
Calabria, raggiungendo la 
cittadina di Polistena, da 

dove era partito quasi due 
anni fa. Da parte nostra un 
“grazie” con tutto il cuore. 

L’ORA DEL VENERDI, A MAGGIO 
 
Ci ritroviamo per la tradizionale 
preghiera mariana del Rosario alle ore 
20,30 presso la Cappella del Beato 
Luigi (chiesa parrocchiale san Martino 
in via Isonzo a Bovisio Masciago). 
Ogni venerdì, per tutto il mese. 
Guidano la preghiera alcuni giovani 
della locale Comunità Laudato si’ 
assieme a p. Stanley. 
Chiediamo al Signore di suscitare nei 
giovani passione di fede e la scelta di 
seguirLo come ha fatto il giovane Luigi 
Monti e molti altri testimoni. 
 

 

RACCONTAMI UNA STORIA! Anche quest’anno, Comune e Istituto 
Comprensivo di Bovisio Masciago hanno chiesto di riproporre per 
alcune classi di ragazzi  il percorso storico che ancora narra della 
figura di Luigi Monti, il Beato fondatore nato nel paese brianzolo nel 
1825. I bambini e le loro maestre dimostrano sempre grande 
interesse, a conferma del valore educativo della narrazione, capace 
di suscitare curiosità, motivazione e coinvolgimento. L’itinerario si 
snoda dalla chiesa di san Pancrazio – con le opere “montiane” degli 
artisti Sante Pizzol, Marco Melzi, Livio Conta – fino alla casa natale 
del Fondatore, passando davanti alla sua statua opera di Fabio Pozzi 
e ammirando poi il gelso bicentenario, ultimo “testimone oculare” 
del giovane Luigi (nella foto). Il venerando albero viene abbracciato 
e coccolato dai bambini, quasi a chiedere che pure esso racconti 
storie che parlano di tempi lontani giunti fino a noi attraverso la sua 
lunga vita ancora rigogliosa.  
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Andirivieni in Fraternità di Luigi 
CHI L’HA VISTO? 

 
Foto dell’ingresso dell’Università Cattolica in Albania; affollato open day per le iscrizioni sabato 

6 maggio; fratel Ruggero con il Rettore Palombi, l’autore della mostra Laudato si’ Belicchi             
e il nunzio apostolico Bonazzi. 

 

Tempo di trasferimenti, cioè di cambiamento, che non è un processo negativo. Anzi, c’è da 
rallegrarsi per l’energia nuova che può portare. La nostra società - e in essa la Chiesa - ha proprio 
bisogno di assumere il criterio del cambiamento come condizione di vita, quindi da attraversare con 
spirito di iniziativa e  di coraggio.  
 

La Fraternità di Luigi Monti è a Bovisio Masciago dal 2014. Dei primi tre religiosi ricordiamo i nomi: 
padre Roy, indiano, oggi parroco in Canada; padre Pierre, congolese, divenuto farmacista e ora 
all’IDI di Roma; padre Franco, il pioniere, che ha già preso il cammino per il Paradiso. Nel frattempo 
erano arrivati fratel Ruggero (2017) e successivamente padre Peter, camerunese (2021). Nei giorni 
scorsi, dopo la partenza di quest’ultimo verso la Calabria, si è aggiunto padre Stanley, nigeriano. 
 

Qualcuno chiede che fine ha fatto fr. Ruggero. Per ora mantiene la sua base a Bovisio Masciago, 
sebbene sia prevalentemente operativo in Albania, dove la Congregazione lo ha inviato nella 
funzione di presidente della Fondazione Nostra Signora del Buon Consiglio. Questa realtà è nel Paese 
delle Aquile da trent’anni, dove ha promosso uno storico Poliambulatorio, una Clinica odontoiatrica 
e un Centro di fisioterapia. Nel 2004 è nata l’Università Cattolica (frequentata oggi anche da 800 
studenti italiani) e, nel 2022, il nuovo Ospedale. 
 

Si tratta dunque di un ampio campo d’azione, sorto sulle orme del Beato Luigi Monti: per questo 
motivo nei giorni 1-4 giugno arriveranno a Bovisio Masciago venti studenti dell’Università, per 
risalire alle sorgenti del carisma che ha generato il loro ambiente di studio professionale e di 
formazione umana. Si rinnova la richiesta alle famiglie di mettere a loro disposizione  un posto letto 
per tre notti, affinché i giovani (albanesi e italiani) possano vivere lo spirito del luogo natale di Padre 
Monti nel pulsante affetto di una casa e non di un’anonima stanza d’albergo. 
 

Fratel Ruggero, pertanto, sarà più di prima un frate-viaggiatore, senza tuttavia abbandonare la 
Fraternità di Luigi Monti, che si sta radicando nella comunità locale attraverso nuove esperienze 
aggregative come la Comunità Laudato si’ e l’Associazione Cammino Montiano. In attesa di nuovi 
arrivi, da Paesi lontani o, chissà, di nuove vocazioni dal nostro territorio. ⁕                                                                                                    


